
 

 



Italia Nostra contro la Skywalk
che deve sorgere a Passo Paradiso
PASSO  PARADISO  -  Levata  di  
scudi anche in Trentino contro 
la realizzazione di uno Skywalk 
panoramico in località Ponticel-
li,  a  passo  Paradiso,  a  quota  
2.585 metri,  sul  confine tra la  
Lombardia e la val di Sole. 

A chiedere lo stop ai  lavori 
della nuova attrazione turistica, 
che dovrebbe sorgere nel com-
prensorio  sciistico  Pontedile-
gno- Tonale, è la sezione di Tren-
to di Italia Nostra: la piattafor-
ma panoramica «sfregia cielo e 
montagna», scrive in una nota 
congiunta con la sezione di Val-
le Camonica. Ma il caso finisce 
anche in consiglio provinciale: 
Lucia Coppola (Alleanza Verdi e 
Sinistra),  con  un’interrogazio-
ne, chiede infatti  chiarezza su 
autorizzazioni  ambientali,  co-
sti, impatti ecosistemici e soste-
nibilità del modello di sviluppo 
turistico. 

Il progetto aveva preso il via 
la scorsa estate e verrà comple-
tato entro l’estate 2027: si tratta 
di una passerella a sbalzo con 
pavimento e parapetto in vetro 
trasparente a 2.585 metri di quo-

ta, che consentirà un percorso 
ad anello dove la vista spazierà 
a  360°  sull’alta  Val  di  Sole  e  
sull’alta Valle Camonica. L’ope-
ra, nelle intenzioni dei promoto-
ri,  avrà  una fruizione estiva e  
punta a valorizzare il territorio 
sia dal punto di vista naturalisti-
co sia da quello storico, collega-
to alle testimonianze della Guer-
ra Bianca che fu combattuta pro-
prio su queste montagne. 

Ma le associazioni ambientali-
ste parlano invece dell’ennesi-
mo  sfregio.  Nei  giorni  scorsi  
Mountain  Wilderness  ha  chie-
sto al Comune di Ponte di Legno 
e alla Regione Lombardia di «fer-
mare immediatamente i lavori e 
di aprire un confronto pubblico 
sul modello di sviluppo turisti-
co  che si  vuole  perseguire  in  
quest’area». Anche Europa Ver-
de Brescia ha chiesto la sospen-
sione del cantiere. Dura, come 
detto, la presa di posizione di 
Italia Nostra del Trentino: «L’in-
tento della committenza (la Sit 
Spa - Società Impianti Turistici, 
di Ponte di Legno) è realizzare 
una struttura che permetterà di 

godere del suggestivo panora-
ma a 2585 metri di quota, capa-
ce di intercettare il nuovo turi-
smo della “vacanza adrenalini-
ca” e di innalzare così l’appeal 
turistico del comprensorio. Per 
la presentazione del progetto si 
sono usati termini che contra-
stano con l’effettivo significato 
dell’intervento: non può esserci 
“valorizzazione  del  territorio”  
mediante  operazioni  di  totale  
stravolgimento della sua essen-
za. Questa terrazza, infatti, qua-
lora realizzata, causerà un note-
vole e irreversibile impatto pae-
saggistico, modificherà la lettu-
ra del paesaggio e soverchierà 
perfino i segni della storia sedi-
mentatasi  su  questa  monta-
gna». L’effetto sarà devastante: 
«Verrà mortificato il senso e il 
valore delle fortificazioni della 
guerra e la storia raccolta nel 
confronto severo della contesa 
della Cresta dei Monticelli. Il pe-
sante ingombro della  terrazza 
diverrà l’attrazione prevalente 
che offuscherà quanto le testi-
monianze della guerra, ancora 
oggi ben leggibili, sono in grado 

di  trasmettere:  un  patrimonio  
collettivo secolare che deve ri-
manere forte testimonianza con-
tro le guerra, che deve racconta-
re a noi e alle future generazioni 
quanto si è vissuto, sofferto su 
queste creste». Da qui la richie-
sta, alle amministrazioni di Pon-
te di Legno e Vermiglio, affinché 
vi sia una sospensione immedia-

ta dei lavori e «la ridefinizione 
innovativa di un progetto del tu-
rismo che offra una montagna 
libera da nuove infrastrutture». 
Critica anche la consigliera Cop-
pola, che ricorda come «la valo-
rizzazione e il rilancio della mon-
tagna debbano basarsi sulla sal-
vaguardia attiva degli ecosiste-
mi,  della  memoria  storica  e  

dell'integrità del paesaggio, an-
ziché sulla trasformazione del  
territorio in un contenitore di  
attrazioni artificiali ad alto im-
patto». 

Da qui la richiesta al presiden-
te della Provincia di rispondere 
a  una  serie  di  quesiti  precisi  
sull’opera e sul modello di svi-
luppo che intende seguire.

«Passerella panoramica, uno sfregio»

Dopo le critiche di Mountain Wilderness e di Europa Verde 
Brescia, levata di scudi anche in Trentino contro la 
realizzazione dell’opera: «Irreversibile impatto ambientale»

Peio Con questi due appuntamenti si apre oggi la Festa dell’Agricoltura, un week-end all’insegna delle tradizioni

PEIO - La bellezza della valle di 
Peio con le sue alte montagne, 
le sue acque, il suo affascinante 
ambiente è  conosciuta  ed ap-
prezzata oltre i ristretti confini 
nazionali, ma forse meno nota è 
la storia della cultura della gen-
te che abita questa piccola val-
le. Gli  abitanti  di  queste terre 
sono un popolo che con fierez-
za hanno saputo conservare i  
propri idiomi e le proprie tradi-
zioni, mantenendo un rapporto 
vitale fra l'uomo e la sua terra. 
Per molti secoli agricoltura e al-
levamento del bestiame hanno 
costituito in Val di Peio, come in 
tutto  l'arco  alpino,  lo  sbocco  
economico per  i  suoi  abitanti  
grazie a funzioni importanti co-
me quella produttiva con la qua-
lità del latte e dei formaggi, in-
fluenzata in modo significativo, 
soprattutto in termini qualitati-
vi, dalla pratica dell’alpeggio e 
della monticazione. Ora riman-
gono le tradizioni. L’importan-
za dell’allevamento del bestia-
me viene celebrato ogni anno a 
Cogolo e nella Valeta con la Fe-
sta dell’Agricoltura, uno splen-
dido fine settimana dedicato al-

la tradizione contadina, al con-
tatto con le realtà locali. 

Previste nel  programma an-
che brevi camminate per ammi-
rare i panorami delle nostre val-
li,  per  rivivere  l’esperienza  
dell’alpeggio,  per  ripercorrere  
le tradizioni attraverso i masi, i 
pascoli che riportano alla me-
moria  la  vita  contadina.  Sono 
inoltre previsti divertenti labo-
ratori e attività per ragazzi, la 

fattoria  didattica  e  mercatini  
dell’artigianato e di montagna, 
spettacoli  folcloristici  e  tanta  
buona musica. 

Si inizierà oggi con la tosatura 
delle pecore a malga Coel, a se-
guire la dimostrazione della ca-
sarada con i saperi della creazio-
ne del formaggio, dei prodotti 
locali e la degustazione della bir-
ra Pejo. Accanto alle tradizioni 
anche la conoscenza della cultu-

ra locale con la visita al restaura-
to Palazzo Migazzi e al Centro 
visitatori  del Parco dello Stel-
vio. Per gli allevatori la giornata 
clou sarà sabato 12 settembre 
con la 43° Fera de Cogol, Mostra 
bovina delle aziende zootecni-
che locali e il giorno successivo 
la sfilata delle mucche, delle ca-
pre infiorate a festa, accompa-
gnate dalla  gente  in  costume,  
dal Corpo bandistico Val di Pejo 
e dal Gruppo Folk Val di Sole. 
Sempre sabato l’affollato merca-
to lungo le vie del centro storico 
e contemporaneamente l’aper-
tura  del  Centro  Visitatori  del  
Parco, la fattoria didattica e l’e-
scursione nei boschi per la rac-
colta della trementina. Alla sera 
premiazione delle  bovine e  la  
proclamazione della  Reginetta 
della Val di Peio. A conclusione 
della Festa dell’agricoltura, del-
le tradizioni e del buon gusto, 
una rivisitazione del lavoro dei 
nostri padri, con il “20° Palio del-
le Frazioni”, una vera e propria 
sfida tra le frazioni della “Vale-
ta” che si cimenteranno nei ca-
ratteristici lavori di un tempo. 
 A.D.

� CLES, LA GUERRA IN MOSTRA
Viene inaugurata oggi alle ore 17 la mostra fotografica “La guerra sulla 
porta di casa”, allestita in occasione del 110° anniversario dell’apertura 
del fronte del Tirolo meridionale. Ospitata nelle sale della biblioteca 
comunale, l’iniziativa è proposta da Comune, Pro cultura centro studi 
nonesi, associazione culturale Risvegli, federazione degli Schützen del 
Welschtirol e dal circolo Michael Gaismayr di Trento. Curata da Marco 
Ischia e Flavio Marchetti la mostra propone fotografie in bianco e nero, 
affiancate da parole tratte da diari d’epoca che raccontano l’esperienza 
vissuta al fronte nel lasso di tempo che precedette l’avvio delle ostilità. 
Nel corso della presentazione prenderanno la parola la sindaca del 
capoluogo anaune, il comandante degli Schützen e i presidenti delle 
associazioni sopra indicate. L’esposizione chiude i battenti il 10 ottobre.

� DENNO, MERCATO SETTIMANALE
Come ogni lunedì mattina, il 14 settembre Piazza Vittorio Emanuele a 
Denno verrà animata dal mercato settimanale con varie bancarelle. 
Orario: dalle 8 alle 12.

� TON, UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ
Nelle giornate del 30 settembre dalle 10 alle 11 e del 2 ottobre dalle 9 
alle 11, nella sede del Comune di Ton sarà possibile iscriversi ai corsi 
dell’Università della terza età e del tempo disponibile. L’inizio dei corsi 
culturali è previsto per il 6 novembre. Info: www.fdemarchi.it.

Ecco come dovrebbe diventare la piattaforma panoramica a Passo Paradiso, tra Lombardia e Trentino

L’infrastruttura per l’associazione ambientalista non farà 
che mortificare anche le testimonianze della Guerra Bianca 
Interrogazione di Lucia Coppola (Alleanza Verdi e Sinistra)

VAL DI SOLE

TASSULLO – È in programma 
oggi alle 17 nella sede della 
Tassullo  il  terzo  appunta-
mento  della  rassegna  “fAI  
una domanda”, ideata dalla 
Fondazione Cassa Rurale Val 
di Non-Rotaliana e Giovo per 
affrontare il tema dell’intelli-
genza  artificiale  attraverso  
approfondimenti,  spettaco-
li, laboratori e conferenze iti-
neranti.

Protagonista  dell’incon-
tro sarà “Intacture”, il data 
center ipogeo realizzato nel 
cuore della montagna, all’in-
terno dell’ecosistema mine-
rario “Tera”. A raccontarne 
la genesi, il funzionamento e 
le  prospettive  saranno  Ro-
berto Covi, ceo di Tassullo, e 
Dennis Bonn, amministrato-
re delegato di Trentino Data-
Mine, introdotti dal giornali-
sta Antonio Longo. Dopo il  
talk, i partecipanti raggiunge-
ranno in navetta “Tera” per 
conoscere da vicino il data 
center,  realizzato per  oltre  
l’80% all’interno di una minie-
ra ancora attiva.

«Viviamo in un momento 
storico in cui l’intelligenza ar-
tificiale sembra avere molte 
risposte, ma le innovazioni  
più importanti non nascono 
dalle risposte, nascono dalle 
domande giuste – sottolinea 
Dino  Magnani,  presidente  
della Fondazione –. Per que-
sto  abbiamo  voluto  porre  
una domanda anche a un’ec-
cellenza del  nostro  territo-
rio, per capire come una real-
tà così innovativa possa rac-
contare il futuro dell’intelli-
genza  artificiale  partendo  
dalla nostra montagna».

A circa 100 metri di profon-
dità, nell’ecosistema minera-
rio “Tera” di Tassullo, il Data 
Center “Intacture” ospita le 
proprie sale server diretta-
mente nella roccia, in un am-
biente con una temperatura 
che si mantiene attorno ai 12 
gradi durante l’anno.

La partecipazione all’even-
to è gratuita, con prenotazio-
ne obbligatoria attraverso il 
link disponibile sul sito della 
Fondazione Cassa Rurale Val 
di Non-Rotaliana e Giovo.
 Fa.Bri.

Tregiovo Concerto
La Tiger Dixie Band
ha chiuso degnamente
l’estate a Novella

Tassullo Oggi alle 17
Intacture presentato
da Roberto Covi
e Dennis Bonn

Tosatura delle pecore e casarada

IN BREVE

NOVELLA – È stata una “cal-
da” estate culturale a Novel-
la. Dopo una ricca rassegna 
che ha  visto  alternarsi  sul  
territorio comunale concer-
ti di musica classica, tributi 
a Zucchero e ai Pinguini Tat-
tici Nucleari,  jazz e musica 
popolare, domenica scorsa 
si è tenuto l’ultimo appunta-
mento del palinsesto musica-
le estivo: la Tiger Dixie Band 
si è esibita all’ombra del ca-
ratteristico campanile solita-
rio di Tregiovo. Qui il pubbli-
co ha potuto assistere al con-
certo  direttamente  sull’er-
ba. 

«L’idea di portare un con-
certo sul colle che domina il 
paese di  Tregiovo, ai piedi 
del suo caratteristico campa-
nile solitario – spiega l’asses-
sore alla cultura Alessandro 
Rigatti – è nata dalla volontà 
di valorizzare e far conosce-
re, alla comunità e a un pub-
blico più ampio, alcuni dei 
luoghi più peculiari e sugge-
stivi del nostro territorio. La 
musica, con la sua capacità 
di creare emozioni, coinvol-
gimento e condivisione, rap-
presenta senza dubbio uno 
degli  strumenti  più efficaci  
per  riscoprire  questi  luo-
ghi».

Tra le iniziative che hanno 
caratterizzato l’estate di No-
vella  merita  una  menzione  
particolare la mostra “Nella 
terra di Demetra”, ospitata a 
Casa Campia. L’esposizione 
sarà visitabile fino al 15 no-
vembre e il prossimo fineset-
timana offrirà un’occasione 
speciale per scoprire non so-
lo  l’esposizione,  ma  anche  
gli ambienti della storica di-
mora di Revò, grazie all’ini-
ziativa “Palazzi Aperti”.

Sabato 12 e domenica 13 
settembre Casa Campia sarà 
aperta dalle 14 alle 19, come 
avviene ormai da tutta l’esta-
te. La particolarità di queste 
giornate sarà però la possibi-
lità di conoscere più da vici-
no l’intero palazzo attraver-
so una visita guidata, realiz-
zata  in  collaborazione  con  
l’Associazione  G.B.  Lampi,  
in programma domenica alle 
17.30.  Fa.Bri.

30 venerdì 11 settembre 2026  l’AdigeValli di Non e Sole


